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L’INIZIATIVA

Federico Meroi
LICEO STELLINI UDINE

“Tutto sarà inuti-
le finché gli uni 
non accetteran-
no   l’esistenza  

degli altri e il loro essere egua-
li”. È questa citazione di Tizia-
no Terzani che dà il via al Con-
corso scuole di vicino/lonta-
no 2025, e ne incarna piena-
mente i temi e i valori.

Ormai da 21 anni centinaia 
di ragazzi e ragazze di tutte le 
età e provenienti da tutto il 
Friuli-Venezia Giulia collabo-
rano e si sfidano creando te-
sti, musiche, contenuti audio-
visivi, fotografie e opere arti-

stiche guardando allo spirito 
del festival, da sempre legato 
ai principi di pace, fratellan-
za, condivisione e cooperazio-
ne che animano vicino/lonta-
no.

Il tema per il Concorso scuo-
le 2025 è lo slogan “GO!bor-
derless / Senza confini”, a so-
stegno di Nova Gorica-Gori-
zia Capitale europea della Cul-
tura 2025. Per partecipare le 
scuole dovranno comunicare 
l’adesione entro venerdì 13 di-
cembre 2024 (le indicazioni 
sono presenti nel bando del si-
to www.vicinolontano.it).

Sull’importanza del concor-
so per i giovani abbiamo chie-
sto - in anteprima per Messag-
gero Veneto - un’opinione a 
Folco Terzani, figlio di Tizia-
no che ci risponde: «Quello 

che mi piace del premio è che 
allarga gli orizzonti ai ragazzi 
e anche alla scuola, spronan-
doli a partecipare a progetti 
artistici e creativi che li porta-
no in altre direzioni e fagli fan-
no vedere il mondo da altri 
punti di vista. È importante 
che si esprimano e che si diver-
tano  anche  non  conforme-
mente ai sistemi classici della 
scuola. Il sogno non è una co-
sa astratta, è anzi fondamenta-
le e senza il quale si impazzi-
sce. Il Concorso Scuole da spa-
zio a questa parte di noi»

Aggiunge la presidente di 
vicino/lontano Paola Colom-
bo: «Il Concorso Scuole “Tizia-
no Terzani”, che anche que-
st’anno gode del Patrocinio 
dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale, è stato istituito nel 2005 

dalla nostra associazione con 
il pieno appoggio della fami-
glia Terzani. Angela Terzani 
ricorda spesso quanto suo ma-
rito credesse nei giovani e nel 
loro  ruolo  per  cambiare  il  
mondo. Li invitava “ad uscire 
allo scoperto”. Ed è anche per 
questa ragione che abbiamo 
sempre cercato, in questi ven-
ti anni, di rivolgerci agli stu-
denti non già come passivi 
fruitori di conferenze calate 
dall’alto, ma stimolandone la 
creatività nella realizzazione 
di progetti didattici che si svi-
luppano nel corso dell’intero 
anno scolastico. Le centinaia 
di adesioni che il Concorso 
raccoglie  ogni  anno  dalle  
scuole di tutta la regione ci 
confermano che viene ricono-
sciuto come un’utile occasio-

ne di crescita e di confronto. 
Ci auguriamo che il Concorso 
Scuole possa contribuire a svi-
luppare nei bambini e nei ra-
gazzi che via via vi partecipa-
no il senso di cittadinanza atti-
va, vale a dire a superare l’i-
dea che la cittadinanza sia 
qualcosa di lontano dalla no-
stra  vita  quotidiana  e  che  
ognuno di noi può e deve assu-
mersi la responsabilità di con-
tribuire attivamente al benes-
sere del mondo che ci circon-
da».

Abbiamo  parlato  anche  
con la docente Doris Cutrino, 
da  sempre  protagonista  
dell’organizzazione del con-
corso. «Il Concorso scuole Ter-
zani», ci dice, «è il risultato di 
un lavoro complesso e diffici-
le, che organizzatori e colla-

boratori riescono a portare 
avanti  da  parecchio  tempo 
con risultati sempre più rile-
vanti, tanto che, arrivato alla 
sua ventunesima edizione, è 
diventato un punto di riferi-
mento nella nostra Regione 
per i sempre più numerosi stu-
denti che ogni anno vi parteci-
pano e per i quali rappresenta 
un significativo strumento di 
crescita  e  di  arricchimento 
culturale. Il Concorso è la di-
mostrazione  che  la  cultura  
non è oscurata dalla frenesia 
e dalle nuove tecnologie anzi, 
ha ancora un grande valore 
per i giovani e sin dalle prime 
edizioni ha saputo mettere in 
luce il talento di studenti ap-
passionati di scrittura, stimo-
lando la loro fantasia». —
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MVSCUOLA I testi vanno inviati all’indirizzo scuola@messaggeroveneto.it
Per ulteriori informazioni è possibile telefonare 
al seguente numero: 3396466545

Il nuovo bando per il Concorso Scuole Terzani: ne abbiamo parlato con Folco Terzani, Paola Colombo e Doris Cutrino

Il ruolo dei giovani:
cambiare il mondo
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Ecco la squadra

Gli studenti impegnati nel nostro progetto che si sviluppa sulla carta e sul web 

che sarà in azione

Ho deciso di intraprendere questo percorso 
Pcto perché la strada del giornalismo mi affa-
scina e la possibilità di lavorare in squadra 
con persone sconosciute mi dà stimoli impor-
tanti. Dato che sono un ragazzo molto curio-
so, questa esperienza mi darà l'opportunità 
di ampliare il mio bagaglio culturale e anche 
di far nascere in me nuovi interessi, grazie ai 
contatti che potrò avere con altre realtà

CRISTIAN PASE

Cristian
Pase
17 anni
Liceo 
Linguistico 
Grigoletti
Pordenone

La scrittura e la lettura sono sempre state 
le mie passioni fin da piccolo e quando mi 
si è presentata l'occasione di entrare atti-
vamente all'interno di questo mondo tra-
mite il "Messaggero Veneto Scuola” ho su-
bito voluto coglierla per concretizzare il 
desiderio di raccontare le notizie della 
realtà in cui vivo.

DAVIDE MENEGON

Davide 
Menegon
17 anni
Liceo classico 
Majorana
Pordenone

La redazione del Messaggero Veneto Scuola

Ho scelto il Pcto al giornale veneto per uni-
re il mio interesse per l’economia e l’attuali-
tà. Questa esperienza mi permette di resta-
re aggiornata, sviluppare competenze prati-
che e osservare il lavoro dei giornalisti. È 
un'opportunità per crescere professional-
mente, migliorare le mie capacità di analisi 
e apprendere l’importanza di un’informa-
zione accurata e verificata.

ALICE CAMPANILE

Alice 
Campanale
17 anni
Isis Mattiussi
Pordenone

Ho scelto di partecipare a questo progetto 
Pcto tra tutti quelli proposti dalla mia scuo-
la perché da la possibilità di provare il lavo-
ro del giornalista e capire realmente come 
funziona. Lavoro che non escludo di fare in 
futuro dato che tra le varie cose che amo fa-
re c'è anche lo scrivere e poiché mi piace 
molto tutto ciò che implica l'avere a che fare 
con le persone.

GIULIA MESTRE

Giulia Mestre
16 anni
Liceo 
Leopardi 
Majorana
Pordenone

Ho optato per questo percorso del Messag-
gero Veneto principalmente per la mia 
passione per la scrittura e la lettura del 
giornale, che considero non solo interes-
sante, ma anche estremamente utile, in 
particolare per quanto riguarda le noti-
zie sulle politiche estere e le dinamiche 
globali.

NAJOUA BABA

Najoua Baba
16 anni
Liceo artistico 
E. Galvani
Pordenone

Ho scelto di iscrivermi al seguente corso in 
collaborazione con il Messaggero Veneto 
per mettermi alla prova, andare oltre il limi-
te delle mura scolastiche e cercare di diffon-
dere consapevolezza. È un cammino che ho 
appena incominciato, ma che sono determi-
nata a percorrere per aumentare la mia 
esperienza sul mondo del lavoro e, in parti-
colare, su quello della stampa. 

NIHADE TOIUISSI

Nihade 
Touissi
17 anni
Liceo 
scientifico 
Grigoletti
Pordenone

Tra le tante attività ho scelto questa perché mi 
interessa la realtà del giornalismo e di come si 
facciano girare le notizie. Ritengo sia essenzia-
le che si sappia il funzionamento base del gior-
nalismo e di come viene analizzato e perfezio-
nato per far si che le notizie giungano a noi. Mi 
piacerebbe far sì che chiunque sappia di come 
un giornale lavora e dell'importanza di avere 
informazioni neutre e imparziali.

RAFFAELE ALVARO

Raffaele 
Avaro
17 anni
Liceo
Linguistico 
Filandiere
San Vito al
Tagliamento

Ho scelto di intraprendere nuovamente que-
sto percorso Pcto, già frequentato lo scorso an-
no, perché mi ha permesso di ampliare le mie 
conoscenze in diversi ambiti, grazie all’ invito 
in redazione di esperti e alla possibilità di 
prendere parte a molteplici attività: dalla sfe-
ra digitale alla partecipazione ad eventi fisici. 
Tutto questo in un clima sempre molto libero 
e orientato al miglioramento reciproco.

SOPHIA MARGHERITA PIAZZA

Sophia 
Margherita 
Piazza
17 anni
Liceo artistico 
Galvani
Pordenone

Ho scelto di partecipare a questo progetto 
per entrare a contatto con l'ambiente giorna-
listico ed iniziare a tastare il terreno di una 
redazione, insieme ad altri ragazzi che con-
dividono questo mio interesse. Mi piacereb-
be orientare la mia futura carriera in questo 
ambito e ho trovato l'occasione per toccare 
con mano cosa significa lavorare per l'infor-
mazione, all'interno del mio territorio.

VERONICA MILIO

Veronica 
Milio
18 anni
Liceo 
Leopardi 
Majorana
Pordenone

Entrare in contatto con diverse opinioni e 
contesti mi ha sempre incuriosito, così co-
me apprendere il dono della comunicazio-
ne e divulgazione di notizie. Questo percor-
so Pcto mi permtterà di mettermi in gioco e 
collaborare con persone dalle quali posso 
imparare qualcosa di nuovo. Sono convinta 
che il giornalismo sia maestro di vita, e io 
non vedo l’ora di essere sua allieva.

ALISSA FIORIDO

Alyssa Fiorido
17 anni
Liceo 
linguistico 
Filandiere
San Vito
al 
Tagliamento

Il Pcto del Mv rappresenta un modo per avvi-
cinarsi al mondo giornalistico che mi ha affa-
scinato fin da piccolo, per migliorare le mie 
capacità di ricerca, comprensione e svilup-
po di gruppo dei fatti d’attualità, abilità ne-
cessarie per destreggiarsi al meglio nei vari 
ambiti lavorativi, e per avere una visione 
più completa e veritiera del mondo a noi cir-
costante da far conoscere a giovani e adulti.

ANDREA BORTOLOTTO

Andrea
Bortolotto
17 anni
Liceo 
scientifico 
Leopardi
Majorana
Pordenone

Considero la partecipazione a questo Pcto 
un'opportunità per imparare ad esprimer-
mi meglio, fare nuove conoscenze, e scopri-
re tutte le possibilità che questo percorso 
può offrire. Lo reputo un ottimo modo per 
mantenermi aggiornata su ciò che succede 
nella realtà intorno a me, informarmi e ap-
profondire sui temi attuali che mi stanno 
più a cuore.

BEATRIX BEVIVINO

Beatrix 
Bevivino 
17 anni
Istituto 
tecnico 
Zanussi 
Pordenone

Ho scelto di partecipare a questo progetto poi-
ché scrivere è sempre stato terapeutico per 
me. Inoltre, ho sempre soppesato l'uso delle 
parole, in quanto ritengo la comunicazione 
fondamentale. Proprio per questo ho, quindi, 
scelto il progetto Messaggero Veneto Scuola, 
per informare ed essere informata, sui fatti 
quotidiani,migliorando la mia scrittura e c o 
n f r o n t a n d o m i c o n i miei c o e t a n e i .

ELISA BOTTOS

Elisa B o t t o s
1 6 a n n i
Liceo classico 
Leopardi
Majorana
Pordenone

Ho scelto di partecipare a questo Pcto, ispira-
ta dai progetti svolti l'anno scorso dal Messag-
gero Scuola. Ho apprezzato molto i lavori che 
ho avuto modo di leggere, trovandoli interes-
santi e stimolanti. Per questo motivo, ho rite-
nuto che fosse un'ottima idea intraprendere 
anch’io questa esperienza, che mi permetterà 
di apprendere nuove competenze, scoprire di-
namiche del mondo professionale e crescere 
sia dal punto di vista personale che formativo.

ELISABETH BEVIVINO

Elizabeth 
Bevivino 
17 anni
Liceo artistico 
Galvani
Pordenone

Ho scelto di partecipare a questo progetto per-
ché rappresenta un’opportunità interdiscipli-
nare unica, che mi consente di combinare le 
mie conoscenze e le mie passioni, come il cine-
ma, l’arte e la moda. Inoltre, questo percorso 
mi permetterà di ampliare il mio bagaglio cul-
turale tramite incontri, ricerche e confronti 
stimolanti con esperti e coetanei, arricchen-
do così le mie competenze.

ESTER BONI DE NOBILI

Ester Boni
de Nobili
16 anni
Liceo 
linguistico 
Michelangelo 
Grigoletti
Pordenone

a Pordenone
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L’INTERVISTA

Viola Perissutti
LICEO STELLINI UDINE

Avvocata,  attivista,  
punto di riferimento 
nella battaglia dei di-
ritti civili, seguitissi-

ma sui social: Cathy La Torre è 
uno degli ospiti più attesi del 
Fake News Festival, a Udine 
dal 14 al 17 novembre. Tra i 
vari appuntamenti,  l’evento 
di sabato 16 al Teatro San 
Giorgio di Udine alle 20 vedrà 
protagoniste  quattro  donne  
che, in un mondo in trasforma-
zione,  combattono  contro  
una cultura patriarcale resi-
stente al cambiamento.  Ca-
thy, che da tempo porta avan-
ti lotte per la parità di genere e 
contro ogni forma di violenza, 
in quest’intervista racconta la 
sua storia e, con lo sguardo lu-
cido ed ottimista che la con-
traddistingue, riflette sulla so-
cietà attuale.
Nella bio di Instagram si de-
finisce “metà umana e metà 
avvocata”: c’è una parte pre-

valente?
«Fin da quando ho memo-

ria ho sempre voluto fare l’av-
vocata, difendere le persone 
dalle ingiustizie. “Umana”, in-
vece, è per me sinonimo di atti-
vista, io sono un'avvocata-atti-
vista e un’attivista-avvocata. 
È la Costituzione a dircelo: 
l’avvocato ha una funzione so-
ciale. Come Wild Side Legal 
(lo studio che ho fondato con 
Silvia Gorini), molti altri colle-
ghi lottano ogni giorno per af-
fermare diritti che altrimenti 
verrebbero negati».

Lei è una nota attivista. 
C’è stato un momento preci-
so, un evento particolare, 
che ha acceso in ler la voglia 
di difendere i diritti umani e 
la comunità LGBTQ+?

«Forse quando ho compre-
so di farne parte. Sono cresciu-
ta in un paesino della Sicilia 
senza un cinema, una libreria, 
un negozio di musica. Ero un 
“maschiaccio”, non mi senti-
vo né maschio né femmina. 
Poi, all’Università a Bologna, 
ho capito che mi piacevano le 
donne e che esisteva un’altra 
realtà in cui potevo vivere e 
sentirmi felice: sono stata la 
prima persona dichiaratamen-
te  omosessuale  nella  storia  
del mio paese. A 21 anni en-
trai al Mit (Movimento Identi-
tà Trans). Pensavo di voler 
cambiare sesso, da femmina a 
uomo, ma mi bocciarono: non 
ero abbastanza convinta. A di-
stanza di anni posso conferma-

re che avevano pienamente ra-
gione. Rimasi lì, come attivi-
sta, e compresi quanto era im-
portante difendere quella co-
munità e i suoi diritti: poi so-
no diventata la prima e unica 
vice presidente non trans del 
Mit.  Non  bisogna  fermarsi  
all’indignazione, ma cambia-
re le cose».

Qual è la condizione attua-
le delle donne? Crede che la 
parità si raggiungerà a bre-
ve o sei pessimista?

«Direi che ci sono molti mar-
gini di miglioramento. Forse 
non userei il termine ‘a breve’ 
ma sono convinta che il mon-
do stia procedendo verso quel-
la direzione: le donne non so-
no più disposte ad accettare la 
privazione di diritti e opportu-
nità che pesa su di noi da seco-
li. Ci rendiamo conto che le 
donne possono votare solo dal 
1948? Non sono passati nem-
meno 100 anni ma abbiamo 
fatto passi giganteschi e altri 
sono già all’orizzonte».

E sulle nuove generazio-
ni? È fiduciosa nei confronti 
dei giovani?

«Tantissimo! Provengo da 

un paese siciliano e per me gli 
anni adolescenziali sono stati 
terribili, non mi sentivo capi-
ta da nessuno e questo mi face-
va sentire strana, diversa. Se a 
15 anni avessi avuto strumen-
ti come Tik Tok e Instagram 
-luoghi in cui si parla libera-
mente di identità di genere- 
non avrei passato metà della 
mia vita a chiedermi chi sono. 
Giro l’Italia tenendo incontri 
nelle scuole e mi confronto co-
stantemente con le nuove ge-
nerazioni. Spero che presto 
prendano parte alla vita politi-
ca istituzionale, perché que-
sto Paese può cambiare solo 
grazie al contributo delle nuo-
ve generazioni».

Qual è la cosa più difficile 
da trasmettere alle vecchie 
generazioni?

«Bisogna smontare la retori-
ca del “ci sono cose più impor-
tanti”: mentre si discute di co-
sa sia “importante” e non, il 
nostro Paese occupa sempre 
gli ultimi posti per libertà di 
stampa, per tasso di occupa-
zione, per parità di genere. 
Una classifica in continua evo-
luzione negativa su cui tutti 
dovremmo riflettere».

Siamo al Fake News Festi-
val, qual è la sua fake news 
preferita?

«Non ho dubbi: quando l’al-
lora premier Silvio Berlusconi 
disse che Karima El Mahroug, 
nota come “Ruby!”, era la ni-
pote di Hosni Mubarak, il pre-
sidente egiziano». —

Fake News Fest

LA PROTESTA

Alessia Marinig
LICEO UCCELLIS UDINE

Benessere  psicologi-
co, istruzione com-
pletamente  gratui-
ta, edilizia scolasti-

ca e rappresentanza sono tra 
i temi ritenuti dagli studenti 
da affrontare con maggiore 
urgenza. A fronte di un siste-
ma educativo ritenuto non in 
linea con le proprie necessità 
e i propri diritti, il 15 novem-
bre i giovani di tutta Italia 
scenderanno in piazza per re-
clamare una maggiore cen-
tralità all'interno del sistema 
scolastico.

L’ iniziativa è organizzata 
sul piano nazionale dall'Unio-
ne degli Studenti: un sindaca-
to studentesco indipendente 
e apartitico che, attraverso 
questo sciopero e altri nume-
rosi progetti, si pone l’obietti-
vo di delineare il sistema sco-
lastico ideale, basato sui biso-
gni, sul benessere e sulla tute-
la degli studenti. La manife-
stazione si svolge da ormai di-
versi anni anche nella città di 
Udine; nella quale è gestita 
da movimenti studenteschi 
locali, affiliati all'Unione De-
gli  Studenti nazionale.  Nel 
corteo convergono le organiz-

zazioni giovanili dell'intero 
territorio friulano.

La volontà e la necessità de-
gli studenti di far sentire la 
propria voce nasce da un ge-
nerale malcontento del siste-
ma scolastico attuale. Le pro-
blematiche riscontrate all'in-
terno delle scuole hanno por-
tato successivamente i ragaz-
zi a elaborare e proporre solu-

zioni in favore di una scuola 
nuova. Fra le rivendicazioni 
che porteranno gli studenti a 
scendere in piazza, importan-
te è la richiesta della tutela 
del benessere psicologico, re-
putato di fondamentale im-
portanza in un luogo di cresci-
ta quale la scuola. In ugual 
modo manifestano l’esigen-
za di un’istruzione completa-

mente gratuita, priva di co-
sti  insostenibili  da  parte  
delle famiglie degli studen-
ti, che nel corso dell'anno 
scolastico sono portate a 
spendere cifre significative 
per libri di testo, rette scola-
stiche ed eventuali traspor-
ti pubblici. Un’altra temati-
ca centrale dello sciopero 
sarà l’edilizia scolastica e la 
mancata presenza di spazi 
idonei nei quali svolgere le 
lezioni; ne segue la rivendi-
cazione di investimenti effi-
caci nelle strutture scolasti-
che e la messa in sicurezza 
di esse. Gli studenti richie-
dono poi un cambiamento 
riguardante i percorsi pcto: 
che essi non siano finalizza-
ti esclusivamente alla for-
mazione lavorativa dei ra-
gazzi ma che abbiano come 
scopo l'arricchimento delle 
loro competenze personali 
necessarie a renderli consa-
pevoli del mondo del lavo-
ro. Infine lo sciopero di me-
tà novembre sarà occasio-
ne per gli studenti di riven-
dicare una posizione cen-
trale e attiva all’interno del 
sistema scolastico, attraver-
so il rafforzamento di orga-
ni  studenteschi  quali  la  
Consulta provinciale e le 
Commissioni  paritetiche.  
—
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Venerdì 15 i giovani di tutta Italia scenderanno in piazza per reclamare più attenzione

Benessere psicologico, istruzione gratuita e scuole:
le priorità che gli studenti indicano per il futuro

Punto di riferimento nella battaglia
per i diritti civili, seguitissima sui social
Cathy La Torre è uno degli ospiti attesi

ai quattro giorni di festival di Udine
Appuntamento sabato 16 alle 20

al Teatro San Giorgio

Cathy La Torre, avvocata, attivista, punto di riferimento nella battaglia dei diritti civili, ospite del Fake News Fest a Udine

«Questo Paese può 
cambiare solo grazie 
al contributo delle 
nuove generazioni»

«Non bisogna 
fermarsi 
all’indignazione, 
ma cambiare le cose»

Studenti in piazza per una manifestazione

L’avvocata
attivista
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